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CASA SORDELLA

Marzo/Aprile 2017

MAGGIO FOSSANESE

di Mons. Biagio Mondino

3 maggio: San Giovenale e 8 maggio:

Madonna di Cussanio, sono due date e due

eventi che da secoli caratterizzano la comunità

fossanese infervorandone la fede e la devozione.

Con uno sguardo al passato cerchiamo di

scoprire e capire il punto di partenza.

San Giovenale da oltre sette secoli è il

Patrono della Comunità civica ed ecclesiale

fossanese.

La Madonna, venerata sotto il titolo di

Madonna della Divina Provvidenza, ha manifestato la sua benevolenza

materna apparendo a Cussanio cinque secoli fa nel 1521.

Diamo in questo esposto qualche notizia della figura di San Giovenale

e sul vincolo che lo lega ai fossanesi dal 29 dicembre 1279.
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Giovenale è approdato dall’Africa settentrionale in Italia fino a Roma,

nella capitale dell’Impero Romano. Formato religiosamente nella fede

cristiana, e professionalmente nell’arte medica, ha conosciuto la nobile

famiglia Anicia, che lo propose al Papa San Damaso come Vescovo di

Narni, città dell’Umbria ancora avvolta nel paganesimo, svolse con zelo il

ministero pastorale per la conversione di quel popolo.

Ebbe a sostenere persecuzioni dai sacerdoti del dio Bacco. Si ritiene

che la sua morte sia avvenuta nel 376, e fu sepolto nella cripta addossata

alle mura della città, ed in seguito inserita nella Chiesa cattedrale della

città.

Qual è stata la ragione e l’occasione del suo legame con Fossano?

Andiamo avanti negli anni e arriviamo alla metà del 1100. Dopo la sua

morte San Giovenale venne considerato Santo e per sua intercessione

avvenivano tanti miracoli. I Narnesi avevano grande fiducia in lui e il suo

sepolcro era meta di fervorose preghiere.

Un canonico della Cattedrale di Narni, originario della Francia, era

anche lui devoto di San Giovenale: per un programmato ritorno in

Francia, trafugò alcune Reliquie del Santo per portarle nella sua patria. Nel

viaggio, un lungo viaggio che costringeva, in quei tempi, a tante tappe di

riposo e di sosta, si trovò a passare nel territorio fossanese, nella

parrocchia di Romanisio (oggi Gerbo) e sostare presso la Chiesa, detta

Madonna del Lago o del Salice, oggi Madonna dei Campi. Li si determinò

una modifica del viaggio: il canonico francese morì e quelli del seguito

seppellirono nella Chiesa il cadavere del canonico e il cofano delle

Reliquie di San Giovenale.
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Avvenne in seguito, in quella Chiesa, un fatto prodigioso che legherà

San Giovenale a Fossano. La principessa Caterina, figlia del re

d’Inghilterra, in viaggio verso Roma per implorare la guarigione presso la

tomba di San Pietro, sostò in quella Chiesa dove, a contatto con le reliquie

di San Giovenale, fu liberata dalla schiavitù del demonio e riebbe piena

salute.

“Udito quanto era avvenuto, il prevosto, i canonici di Romanisio e il

popolo del luogo medesimo si portarono nella località di Santa Maria del

Salice, dove, avendo constatato di persona e veritieramente conosciuto il

miracolo avvenuto restarono meravigliati.

Convocati in seguito i religiosi che vivevano nei dintorni, tutti insieme,

sacerdoti, chierici e autorità, si recarono alla tomba predetta, presero il

cofano in cui era il corpo di San Giovenale, lo avvolsero con somma

reverenza, con grande onore e con la dovuta solennità, in un candido lino e

in una coperta bianchissima, e, con inni e canti lodando Dio, con

meraviglioso corteo lo portarono alla Chiesa di Romanisio.

Costituitosi in seguito il borgo di Fossano, abbandonato il borgo

Romanisio, il prevosto, i canonici, i sacerdoti e i religiosi della zona,

insieme con il popolo di detta località, trasportarono il corpo di San

Giovenale da Romanisio a Fossano (29 dicembre 1279).

Durante il percorso da Romanisio a Fossano, fecero ad un certo punto

una sosta, per un po’ di riposo a chi lo portava. Ed inaspettatamente, sotto

gli occhi di tutti i presenti, la terra su cui il corpo di San Giovenale era

stato adagiato incominciò a sollevarsi e restò elevata, come lo è ancora.

Vedendo ciò gli astanti ripresero il corpo del Santo e lo riportarono a

Fossano.
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Il terreno presenta ancora oggi, in quel luogo, una elevazione,

testimonianza ancor viva di questo miracolo. E in quel punto, dove prima

il terreno si estendeva in vasta e uniforme pianura, fu posta una croce.”

(da una cronaca dell’epoca)

In tempi successivi è stata edificata una Cappella detta Cappella della

Croce, sulla strada di Gerbo.

Il nuovo Borgo di Fossano, che univa altri borghi (Villamirana,

Cervere, Salmour …) ebbe come patrono principale San Giovenale,

insieme a San Giorgio del Borgo Vecchio.

La presenza delle Reliquie di San Giovenale suscitò popolare e sincera

devozione che richiamava alla Chiesa Collegiata fedeli delle zone vicine e

numerosi altri fedeli del basso Piemonte e della Liguria, che dalla vigilia

della festa (la prima domenica di maggio) sostavano attorno alla Collegiata

in attesa dell’apertura della Chiesa nelle prime ore della domenica.

Dopo le celebrazioni delle Messe partecipavano in massa alla

Processione che si snodava per le vie della città dando testimonianza di

fede e di fiducia in San Giovenale, il cui Sacro Capo veniva portato dal

Prevosto o dal Vescovo sotto il baldacchino come segno di venerazione e

di onore (tradizione illustrata nella incisione di Giovenale Boetto) e che fu

rispettata fino ai primi anni del 2000.

Nota: della apparizione della Madonna a Cussanio si dirà in un’altra

occasione.
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FESTA DELLA DONNA

Martedì 7 marzo abbiamo

festeggiato tutte le donne del

Sant’Anna con un pomeriggio in

musica con l’immancabile Piero.

Ospiti e operatrici sono state

omaggiate con un mazzolino di

mimose e tutti insieme abbiamo

gustato una deliziosa torta mimosa.
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NOTE DI MARZO

Domenica 19 marzo il nostro

salone è stato palcoscenico del

pomeriggio musicale offerto per il

secondo anno consecutivo dalla

prof.ssa Rosanna Antoniotti Rocca,

con brani per pianoforte eseguiti

con la pianista Luciana Barale e dai

Piccoli Allievi.

L’attenta scelta del repertorio, la

virtuosità dei suoni e la genuinità dei

brani eseguiti anche da chi si

approccia da poco alla tastiera del

pianoforte, ha affascinato i presenti

che hanno partecipato numerosi e

sono intervenuti con lunghi applausi.

Rinnoviamo i nostri ringraziamenti

alla prof.ssa Antoniotti per lo

splendido pomeriggio che ci ha

regalato.
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GIORNALE VIVENTE

Venerdì 31 marzo Elio ha tenuto un’interessante conferenza,

parlando agli ospiti dell’importanza del riposo, elencando e spiegando la

funzione delle numerose erbe medicinali che possono aiutare in modo

naturale a conciliarlo.

Ad esempio ha menzionato la valeriana e la melissa, due piante

officinali le cui proprietà sedative sono conosciute da secoli e che ancora

oggi vengono utilizzate con successo nel trattamento dei disturbi del

sonno.
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ARRIVEDERCI ELIO!

Il gruppo del S. Anna al gran completo ha salutato Elio Paschetta,

lunedì 10 aprile, con un brindisi di augurio e buona fortuna per il suo

futuro lavorativo!

Il Direttore Alban ha colto l’occasione per dare il benvenuto a Iurie

Constantinica nel suo nuovo ruolo di coordinatore infermieristico.

Un ringraziamento ad Elio da parte di tutti, ospiti e non, per la sua

professionalità ed amicizia di questi anni e…speriamo ritorni presto a

trovarci!
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PASQUETTA CON ROSY

Lunedì 17 aprile abbiamo

festeggiato la Pasquetta

con la musica e la voce di

Rosy Viberti.

Con la sua verve e simpatia

ha regalato ad ospiti e

parenti un pomeriggio

speciale arricchito da

un’ottima meringata.

Un grande ringraziamento a tutti gli operatori e i volontari che con la loro

presenza e disponibilità rendono possibili questi momenti di festa!
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LOTTERIA DI PASQUA

Martedì 11 aprile, come da alcuni anni a questa parte, si è svolta la

grande Lotteria di Pasqua. Gli ospiti hanno partecipato numerosi

all’estrazione dei numeri per contendersi uno dei trenta premi messi a

disposizione, a partire dalle piccole e sfiziose leccornie di cioccolato fino

al mega uovo da due chili. Il tutto è stato animato dalla musica di Piero e

Giovanni, accompagnati dal giovane sassofonista Lorenzo.

Grazie alla ditta “Savigliano Motori”, in particolare a Gianni Testa,

marito della nostra collega Giuliana Mandrile, per i generosi premi della

lotteria e alla ditta “Mandrile & Melis” per le uova di Pasqua.
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Ecco alcuni dei vincitori:
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CINEFORUM

Mercoledì 19 e giovedì 20 aprile è stato proiettato il film “Il piccolo

lord”, che racconta la storia del piccolo Ceddie, un ragazzino povero e dal

cuore d’oro che scopre di essere il nipote e l’unico erede di un ricco nobile

dal cuore di pietra. Lascia quindi New York e si trasferisce con la madre in

Inghilterra, per essere educato e cresciuto come un Lord inglese. Il

rapporto con il burbero nonno, inizialmente difficile, diventa sempre più

profondo e con il tempo il nonno si trasforma in un uomo pacato e gentile,

capace, grazie all'affetto del nipote, di grandi gesti di altruismo verso il

prossimo.
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LABORATORIO DI CUCINA: TIRAMISU’ CON

CHANTILLY, PESCHE SCIROPPATE E FRAGOLE

Martedì 4 aprile durante il

laboratorio di cucina è stato

preparato un particolare tiramisù a

base di pandoro con crema

chantilly, pesche sciroppate e

fragole.

Dopo aver tagliato le fette di pandoro

ed averle imbevute nel succo alla

pesca, le Ospiti le hanno adagiate

sulle teglie componendo i vari strati

alternandole con la crema chantilly e

la frutta tagliata a fette.

Il tiramisù è stato servito come

merenda nel pomeriggio a tutti gli

ospiti, che hanno apprezzato

l’ottimo risultato ottenuto.
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IN QUESTI MESI CI HANNO LASCIATI:

†

Domenico ADAMO
21/03/1919 – 11/03/2017

†

Margherita BOSSOLASCO
18/03/1930 – 25/03/2017

†

Maddalena RATTALINO
02/03/1924 – 31/03/2017

†

Piero GELSOMINO
22/06/1928 – 19/04/2017
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Nei mesi di Marzo e Aprile hanno fatto ingresso nella nostra struttura

i seguenti Ospiti:

 Paola Pelazza, nata a Fossano (Cn) il 24/04/1934 al 2° piano

dell’ala nuova.

 Caterina Ramonda, nata a Fossano (Cn) il 25/07/1925 al 4°

piano dell’ala esistente.
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Tanti auguri agli ospiti e agli operatori che hanno festeggiato il

compleanno a Marzo…

Mercoledì 01

Lucia Ferrero

Sabato 04

Maria Sampò

Anna Scotto

Lunedì 06

Giovanna Levrone

Ester Antoniotti

Graziella Pinta

Martedì 08

Maria Pistone

Venerdì 10

Alessia Calandri

Giuseppe Allocco

Sabato 11

Giuseppina Ambrogio

Mercoledì 15

Francesca Scarcella

Giovedì 16

Marta Mosso

Venerdì 17

Agostino Dolce

Lunedì 20

Esther Wanjiku

Giovedì 23

Caterina Tesio

Venerdì 31

Don Battista Genesio
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…e a quelli che hanno festeggiato a Aprile.

Sabato 01

Anna Fissore

(3° piano)

Venerdì 07

Beatrice Dotta

Nadia Audero

Domenica 09

Francesca

Chiaramello

Lunedì 10

Palmira Pettiti

Mercoledì 12

Caterina Bertolino

Giovedì 13

Michele Balocco

Lunedì 17

Giustina Monaco

Martedì 18

Testa Eleonora

Mercoledì 19

Iurie Constantinica

Giovedì 20

Venanzio Pasquale

Domenica 23

Maritella Grosso

Lunedì 24

Paola Pelazza

Martedì 25

Enzo Bimbi

Domenica 30

Vincenza Ajmar
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AUGURI SPECIALI

Circondata dai famigliari, dagli ospiti e dal personale,

mercoledì 8 marzo Maria Pistone

ha festeggiato 106 anni!
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PAESI E PERSONAGGI FAMOSI

 Comune di residenza di un famoso commissario?

San Montalbano Stura.

 Cantante italiana appassionata di the?

Loredana Berthè… al limone!

 Rockstar italiana che per passione ha una piccola stalla di bovini:

Liga… bue!

 Come fa, con Stanlio, a condire l’insalata?

Semplice, versa l’…Ollio!

 Famoso attore che ha restaurato una cascina nelle vicinanze.

Chi è?

Sergio Castellitto… Stura!

 Un orsetto un po’ speciale a cui piacerebbe guidare, ma non ha il

permesso:

il… Panda!

 L’attrice di Hollywood appassionata dell’occulto:

Charlize… Tenebron!

 Nel ‘400 volando e volando scoprì una nuova terra. Che uccello

era?

Il… Colombo! (per gli amici Cristoforo!)
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 Come si chiama un errore clamoroso commesso in cucina?

Una can… tonnata

 Una città anziana ed una nuova:

Civitavecchia e Civitanova Marche

 Nazione europea molto estesa:

L’O… landa sconfinata!

 Una nuova benzina derivata dal latte:

L’idrocar… burro!

 Perché a Renzi piacciono tanto “I Promessi Sposi”?

Ha una passione per Lucia!(…Mondella!)

 Sempre ne “I Promessi Sposi”: perché don Rodrigo si rovinò?

Beh, lesse “I Promessi Spesi”, speso tutto!!!

 Guido, il figlio della sig.ra Orgolesu, come fa, quando va a sciare, a

prendere a prendere l’impianto di risalita?

Prende la Guido…via!

 Cosa devo fare per risparmiare se voglio bere al bar un caffè

corretto?

Un caffè con la panna è troppo caro. Prova ad aggiungere un po’

d’acqua… Panna!

 Cos’è la “turbolenza”?

E’ una nuova canna da pesca, molto veloce!

 Cosa fa una attrice di Hollywood che fa le pulizie?

Passa la lucid…attrice!


